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Resoconto di un pomeriggio unico con gli amici russofoni del Donbass

 L'iniziativa  a  favore dei  bambini  orfani  del  Donbass  denominata  “Vogliamo vivere”,  tenutasi  sabato 21 
febbraio pomeriggio, presso la prestigiosa sala Buvette  del  Palazzo della Gran Guardia a Verona, è certamente 
riuscita  bene,  sia  nell'intento  di  attirare 
l'interesse  di  numerose  persone  (oltre  100 
partecipanti  all'evento)  sia  in  quello  della 
raccolta di fondi da destinare a varie strutture 
che  ospitano  bambini  orfani,  vittime  della 
sanguinosa  guerra  civile  nel  sud-est 
dell'Ucraina, scatenata dal governo nazionalista 
di  Kiev  nato  dal  golpe  violento  del  Maidan 
all'inizio del 2014.

 Un evento quindi ben riuscito, grazie anche 
al generoso impegno delle molte persone della 
comunità russofona che vivono a Verona e che 
con  Sindacato Libero hanno iniziato una proficua collaborazione, dando vita al  “Dipartimento Aiuti Umanitari; 
una collaborazione nata dopo la conferenza stampa tenuta a Verona nel giugno 2014 (organizzata dal Comitato  
Veneto  Indipendente)   per  dar  voce  ai  rappresentanti  delle   popolazioni  russofone  del  Donbass,  vittime  di 

un'aggressione  militare  senza  ragione,  se  non  dell'odio  antirusso 
scatenato   artificiosamente  dai  movimenti  nazionalisti  ucraini  più 
estremisti  e  violenti,  strumentalizzati  purtroppo  da  un  occidente 
(USA in  testa) cinico e politicamente miope, in funzione antirussa.

 Il cuore dell'evento, presentato e condotto con professionalità da 
Alena Ivanova, è  stato certamente l'intervento del  fotoreporter e 
corrispondente   della  radio 
La  Voce  della  Russia, dr. 
Eliseo  Bertolasi (nella  foto  a 

sinistra) da  pochi  giorni 
rientrato dalle zone di guerra 
dell'est  Ucraina,  Donetsk  e 
Lugansk e che ha mostrato ai 
presenti  video  e  foto 
esclusive,  che  hanno 

descritto bene la drammaticità della situazione in quei luoghi e la vita 
quotidiana durissima che sono costretti  ad affrontare  i  cittadini  e  in 
particolare  i  più  deboli  come  bambini  ed  anziani  a  causa  dei 
bombardamenti.

Altro  autorevole  intervento  è  stato  quello  dell'amico  On.  Lorenzo 
Fontana, parlamentare europeo  (nella foto a destra) che ha sottolineato 
l'importanza di aiutare le popolazioni civili  del Donbass, vittime di una 
insensata guerra civile e di sostenere ogni sforzo politico e diplomatico per ristabilire al più presto la pace.
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L'On. Fontana ha anche criticato la politica europea  e del governo italiano, di introdurre sanzioni alla Russia 
per i fatti dell'Ucraina, sanzioni inutili che hanno solo danneggiato le nostre aziende (venete in particolare) e che 
rischiano di  compromettere anni  di  buoni rapporti  e  collaborazione con la  Russia  ,  paese che non abbiamo 
nessun  motivo  di  vedere  come  “nemico”,  anzi,  con  il  quale  dobbiamo  invece  sviluppare  buoni  rapporti  e 
interscambi in tutti i settori, compreso quello culturale.

  La festa è poi proseguita con i saluti dell'avvocato 
Gualtiero Mazzi,  vice Presidente della Provincia di 
Verona,  che  ha  elogiato   l'iniziativa  benefica  a 
favore  dei  bambini  del  Donbass  ed  ha  espresso 
vicinanza  alle  aspirazioni  di  pace  e  libertà,  del 
popolo  delle  regioni  russofone   e  di  Paolo 
Paternoster, (foto  a  destra) segretario  provinciale 
della  Lega Nord  di  Verona,  nonché Presidente di 
AGSM,  la  più  importante  azienda  partecipata  del 
Comune  di  Verona,  che  ha  espresso  la  sua 
soddisfazione  per  iniziative  di  questo  tipo,  che 
finalmente,   mostrando i reportage come quelli di 

Eliseo  Bertolasi,  raccontano la  verità  su  ciò  che sta  realmente accadendo in 
quelle  regioni,  a  differenza  della  stampa  nostrana  che  ci  ha  raccontato  i  fatti  in  modo  distorto   e  fazioso, 
presentando sempre la parte russa come quella cattiva e colpevole  del conflitto che si è scatenato, quando in 
realtà non è così.  

Ha portato i saluti anche il pope Sergey Dmitriev rappresentate della 
  Chiesa Ortodossa Russa (Patriarcato di Mosca) a Verona.

     Alena ha  dato infine  la  parola  al  Presidente  di  Sindacato  Libero, 
nonché  Presidente  del  Comitato  Veneto  Indipendente,  Palmarino 
Zoccatelli, il  quale ha ringraziato  i numerosi presenti intervenuti e tutti 
coloro che si sono dati da fare per la riuscita dell'iniziativa e per la raccolta 
fondi  a  favore  dei  bambini  orfani  del  Donbass  (oltre  1.000/€  raccolti); 
sottolineando  come  le  istanze  di  indipendenza  e   libertà  dei  popoli 
russofoni del sud-est Ucraina e che stanno pagando con il sangue questa 
loro  legittima  aspirazione,  siano  le 
stesse del popolo veneto, che da anni 
si  batte per  ottenere un  referendum 
per  decidere  del  proprio  futuro, 
referendum  che  finalmente  è  stato 

approvato con una legge della Regione del 
Veneto, nel giugno 2014 e che speriamo si 
possa  presto  tenere  liberamente  e 
pacificamente,  senza  dover  subire 
aggressioni  militari  con migliaia  di  vittime, 

come  invece  è 
avvenuto nel Donbass. 

La  bella  serata,  nel  corso  della  quale   è  stato  possibile 
assaggiare  diversi e ottimi   prodotti tipici russi e veneti, si è 
conclusa  con  l'avvincente  spettacolo  teatrale   “Orfani  
bianchi/secondo  studio” presentato  dalla  “Compagnia 
Filastrofici” e con accompagnamento musicale alla chitarra 
del giovane  Andrea  Faccioli . 


